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Un Antonov -124 è precipitato ed esploso dopo il decollo cadendo su un palazzo: decine i feriti

Aereo piomba su una città
Tragedia in Siberia, 150 morti
Il disastro a Irkustk, la più antica città della Siberia. L’aereo ha tagliato con la coda una scuola che
ha preso fuoco. Salvi per miracolo 150 bambini. Ma il bilancio delle vittime è destinato a salire.

Pauroso incidente nel sassarese, il conducente era ubriaco. 25 feriti

Auto falcia sei operai
Soccorrevano una donna
I lavoratori si erano fermati sulla statale per aiutare un’automobilista fi-
nita dentro un fosso. La vettura è piombata su di loro come una bomba.

DALL’INVIATA

MOSCA. «Vedo fuoco, solo fuoco.
Unedificioècompletamentedistrut-
to, la coda dell’aereo ha squarciato
unaltroedificio e adessoè l’unica co-
sa che si vede. I pompieri non riesco-
no a fare nulla. Scusate, non ce la fac-
cio più a parlare». È entrata così nelle
casedeirussilasecondatragediadella
settimana, dopo i 67 morti nelle mi-
niere del Kuzbass, con le parole com-
mosse di un giornalista che per tele-
fono descriveva al primo canale tv il
disastro provocato dall’aereo cargo
militareAntonov-124,precipitatoed
esploso appena 25 secondi dopo il
decollo sulla parte industriale di Ir-
kustk, la più antica città della Siberia.
L’ultimodatoufficialeparlava ieri se-
ra di 29 morti e 13 feriti, fra i quali 7
bambini. Ma le cifre sono inevitabil-
mente destinate a salire. Perché l’ae-
reo ha preso in pieno un edificio di
quattro piani, pari a quarantotto ap-
partamenti,eduecasedi legnodidue
piani ciascuna, cioè sedici apparta-
menti. A occhio e croce vi abitavano
nonmenodi150persone.È impossi-
bile che si sia salvato qualcuno per-
ché l’impatto è stato quello di una
bomba. E parliamo solo dell’epicen-
tro del disastro, il cuore dell’immen-
so incendiochel’esplosionedell’AN-
124hainnescatoper1000metriqua-
drati.Nellacorsaversoilsuolol’aereo
hatagliatocon lacodaunascuola,al-
treduecaseeunmagazzino.Poisifer-
mato all’incrocio fra due strade del
rione che porta ancora il nome di Le-
nin. I conti si faranno nei prossimi
giorni e saranno amari.Le squadre di
soccorso sono giunte da tutte le re-
gioni vicine e hanno cominciato a
scavare fra le macerie solo dopo che
l’incendio era stato domato, cioè a

tarda notte. Dalla scuola in fiamme
sonostatiportati in salvo150bambi-
ni e i loro insegnanti mentre iniziava
una fuga di massa anche dalle abita-
zioni più lontane dal luogo dell’e-
splosione. Almeno 500 persone han-
nolasciatolelorocauseterrorizzate.

Tutto ciò è accaduto quando a Ir-
kustk, 600 mila abitanti, a 4500 km e
a cinque fusi orari da Mosca, era mat-
tina, esattamente alle 9.44. L’Anto-
nov-124,chetrasportavadueaereida
combattimento Sukhoi-27 diretti in
Vietnam, e sul quale c’erano 23 per-
sone, di cui 17 di equipaggio e 6 del-
l’apparato amministrativo dell’a-
zienda di trasporto, si è alzato in volo
ed è subito precipitato. I dati dicono
che erano passati 25 secondi dal de-
collo e che l’aereo si trovava a 70 me-
tri di altezza. Sottodi esso si stendeva
ancora Irkutsk-2, l’area industriale
dellacapitale,dovevivonosoprattut-
to gli impiegati dell’aeroportoe della
fabbrica che produce aerei. Il gigante
sièschiantatosulleprimecasecheha
incontrato ed è esploso. Secondo le
prime indagini si sarebbero bloccati i
due motori di sinistra ma solo lo stu-
diodelleduescatolenere,già ritrova-
te,potràdirequalcosadipiù.Nelfrat-
tempo sono scattate le polemiche.
Forse l’aereo era troppo carico? No,
hanno risposto i militari. Quattro
giorni fa aveva fatto lo stesso percor-
soportandolostessocaricoederaan-
datotuttobene.Fral’altro,aggiungo-
no, l’AN-124 oltre al peso di due SU-
27, può sopportare altre 50-60 ton-
nellate. I militari hanno respinto an-
che l’ipotesi dell’avaria di due moto-
ri: contemporaneamenteedallastes-
sa parte non avviene mai. Cosa è ac-
caduto allora? Non si sa. Bisogna
aspettare e indagare, hanno conclu-
so. E così tutti hanno aperto inchie-

ste:laprocuramilitare,l’amministra-
zione locale, il governo centrale, il
Cremlino. Eltsin, che ha telegrafato
al governatore Govorin di essere
«sconvolto», ha inviato sul posto il
premier Cernomyrdin perché segua
di persona l’andamento della vicen-
da.

L’Antonov-124 è il cargo più gran-
dedelmondo:4motori,73,3metridi
apertura alare, 69,10 metri di lun-
ghezza, 20,7 metri di altezza, per una
capacità di 230 tonnellate di carbu-
rante. Il velivolo precipitato ieri ave-
va avuto il certificato di idoneità al
volo quattro anni fa. L’anno scorso
unodiquesti«mostri»sieraschianta-
to al suolo nell’aeroporto di Torino
per fortuna non provocando vittime
oltre ai membri dell’equipaggio. Ep-
pure non si tratta di una «carretta»
del cielo. Anzi l’aviazione russa ne va
ancora fiera nonostante sia di conce-
zione un po‘ arretrata. Èvero chedel-
le sette catastrofi avvenute quest’an-
no nei cieli della Russia due sono sta-
te provocate da Antonov, ma si trat-
tava dei piccoli AN, i numeri 2 e 24.
Per il resto idisastrihannoriguardato
aerei militari e hanno fatto comples-
sivamente9morti.

La tragedia di ieri fa risalire di nuo-
vo le cifre nere dell’aviazione russa
che solo da poco aveva ripreso fiato
dopoilcaoscheeraseguitoall’implo-
sione dell’impero. La più grave era
avvenutatreannifasempreaIrkutsk,
quando era precipitato un Tupolev-
154 con 125 persone a bordo. Era il 3
gennaio e le condizioni del tempo
eranopessime,comequasi sempre in
Siberia. Ieri invece dal punto di vista
climatico era tutto tranquillo, sereno
esenzanebbia.

Maddalena Tulanti

SASSARI. Una folle corsa tornando
dalla discoteca e lo schianto contro
ungruppodioperai.Ècostatolavitaa
sei persone - una è in prognosi riser-
vata, i feriti sono 24- il gravissimoin-
cidente stradale avvenuto ieri in Sar-
degna,alle5.10delmattino, lungola
statale «131 - Carlo Felice» nel tratto
traSassariePortoTorres.UnaFiatRit-
mo con a bordo alcuni giovani che
rientravano da una discoteca ha fal-
ciato un gruppo di operai scesi dai
pullman diretti allo stabilimento pe-
trolchimicodiPortoTorres.

Il conducente della Ritmo, Marco
GavinoCarta,di30anni,èstatoarre-
stato con l’accusa di omicidio colpo-
so plurimo. Le vittime sono tutti di-
pendenti dell’Enichem di Porto Tor-
res. Si tratta della guardia giurata Sal-
vatore Demontis, 44 anni, di Ossi
(Sassari),edeglioperaiMarioVittorio
Canu, 61 anni, di Tonara (Nuoro);
Gavino Sechi, 47, di Nulvi (Sassari);
GianfrancoMasia,47anni,diSassari;
Francesco Bussu, 52, di Ollolai (Nuo-
ro) e Salvatore Bichiri, 34 anni, di
Martis (Sassari).AntonioFalchi,di55
anni, è ricoverato con prognosi riser-
vata al reparto chirurgia dell’ospeda-
leSantissimaAnnunziata.Nello stes-
so ospedale sono stati ricoverati altri
24 feriti con prognosi oscillanti tra i
duemesiei15giornidicure.

Due pullman dell’Arst (l’Azienda
regionale sarda trasporti), prove-
nienti dai centri dell’hinterland sta-
vanodirigendosicon50operaiabor-
do verso lo stabilimento. Si sono fer-
mati tre chilometri dopo l’abitato di
«Li Punti» avendo notato un’auto
fuoristradaconalcunepersoneabor-
do.Granpartedeglioperai sonoscesi
per prestare soccorso propriomentre
sopraggiungeva, a forte velocità, una
Fiat Bravo proveniente da Porto Tor-

res che li ha travolti schiantandosi
contro il secondo pullman fermo sul
ciglio della strada. Sul posto sono in-
tervenuti tutte le ambulanze dispo-
nibiliincittà,ivigilidelfuoco,carabi-
nieri e agenti di polizia mentre all’o-
spedalecivile«SantissimaAnnunzia-
ta» è scattata l’emergenza. Ai soccor-
ritori è apparsa una scena raccapric-
ciante: corpi maciullati scagliati lun-
go la sede stradale, la Fiat ridotta un
ammasso di rottami con dentro i tre
occupanti, il pullman urtato sposta-
to sul lato destro, un altro pullman
fermo e un auto fuori stradaconden-
troglioccupanti.

Marco Gavino Carta, dopo l’inter-
rogatorio nella caserma della Polizia
Stradale,èstatoaccompagnatoalcar-
cere di San Sebastiano, in città, a di-
sposizione del magistrato. Insieme a
due amici stava rientrando a casa do-
poaver trascorso lanottenei localidi
Sassariedaverbevuto.Tuttietreigio-
vani occupanti la Fiat, sottoposti alla
prova dell’etilometro sono stati ri-
scontrati con valori superiori a quelli
previsti. Rimasti sconvolti e legger-
menteferitisonostatiestrattidall’au-
tocompletamentedistrutta.Ripreso-
si dallo choc, Marco Gavino Carta è
apparso sconvolto per le conseguen-
ze dell’incidente provocato anche se
inconsapevolmente.

I feretri con le salme dei sei lavora-
tori sono stati visitati dal Prefetto, ac-
compagnato dal questore, dal co-
mandanteprovincialedeiCarabinie-
ri, dal sindaco di Sassari e dal presi-
dente dell’amministrazione provin-
ciale. Le autorità hannoavutoparole
dicordoglioesisonointrattenuticon
i familiari delle vittime. Il Prefetto ha
espressoallefamiglie,oltreilproprio,
il cordoglio del capo dello Stato,
OscarLuigiScalfaro.

Svezia, manichini
anoressici
via dalle vetrine

Napoli, manifesti
per educare
alla legalità

Per la linea natalizia di
intimo femminile la
direzione dei grandi
magazzini svedesi di
abbigliamento Hennes e
Mauritz ha deciso di
cambiare i manichini
disegnati su modelle
anoressiche, con altri di
figure più in carne. Di
conseguenza l’esile modella
sudafricana Georgina
Grenville, testimonial
dell’ultima campagna, sarà
sostituita in Svezia dalla più
florida Sophie Dahl. La
settimana scorsa il Palazzo
reale rivelò che la ventenne
principessa Vittoria soffre
di disturbi alimentari. Una
fotografia che mostrava la
bella erede al trono ridotta
quasi pelle e ossa ha
scatenato nel Paese
scandinavo un acceso
dibattito sull’anoressia ma,
forse per discrezione,
Hennes e Mauritz hanno
assicurato che non vi è
alcuna relazione tra i due
fatti. «Non crediamo che
Georgina Grenville sia
troppo magra, ma dopo
una riflessione abbiamo
convenuto che una figura
più piena sarebbe andata
meglio per il mercato
svedese», ha detto la
portavoce della società,
Kristina Stenvinkel. La
ventiduenne continuerà a
essere testimonial.

Una campagna di
sensibilizzazione contro gli
atteggiamenti illegali che
sono entrati nelle abitudini
comuni al punto da farli
considerare leciti è stata
varata
dall’Amministrazione
provinciale di Napoli.
L’iniziativa, presentata dal
presidente Amato Lamberti
alla presenza del prefetto
Giuseppe Romano, prevede
l’affissione di circa 18.000
manifesti in tutti i comuni
della provincia e nelle
scuole. I manifesti
individuano alcune tra le
situazioni più diffuse di
illegalità entrate nel
costume della gente, come
il comprare le sigarette di
contrabbando, giocare al
lotto e al toto clandestino,
non richiedere lo scontrino
fiscale, viaggiare senza
biglietto sui mezzi pubblici,
passare con il rosso al
semaforo. Si tratta di
situazioni di «illegalità
diffusa entrate nella
quotidianità - ha detto
Lamberti - e che spesso
finiscono con lo sconfinare
nell’illegalità vera e propria.
La nostra campagna, che si
protrarrà per sei mesi,
tende proprio a
sensibilizzare la gente che
esse, sovente, diventano
canali di finanziamenti
della criminalità».

La Cassazione

Il capo
può baciare
l’impiegata

DAL 24 DICEMBRE 1997 AL 7 GENNAIO 1998

Mercoledì 24 - ore 21 Apertura del Festival con IVA N O NICOLUCCI

Giovedì 25 - ore 21 ANGELA E LA NAZIONALE

Venerdì 26 - ore 12 Pranzo al Festival
ore 15 Attrazione pomeridiana
ore 21 DANIELA E I BALLA BALLA

Sabato 27 - ore 21 SILVAGNI E PALLI

Domenica 28 - ore 12 Pranzo al Festival
ore 15 Attrazione pomeridiana
ore 21 ROSY E I RAGAZZI DI BANDIERA GIALLA

Lunedì 29 - ore 21 ROBERTINO «Serata dello Sport»

Martedì 30 - ore 21 RENZO E LUANA

Mercoledì 31 - ore 21 GIANFRANCO AZZALLI
E ALLA VECCHIA MANIERA
Serata di Capodanno con Cenone di S. Silvestro
(su prenotazione)

Giovedì 1 - ore 21 IL MULINO DEL P O

Venerdì 2 - ore 21 GENIO E I PIERROTS

Sabato 3 - ore 21 LA NUOVA ROMAGNA FOLK

Domenica 4 - ore 12 Pranzo al Festival
ore 15 Attrazione pomeridiana
ore 21 VITTORIO BORGHESI

Lunedì 5 - ore 21 FRANCO E I MISTERS

Martedì 6 - ore 12 Pranzo al Festival
ore 15 Spettacolo di Burattini BEFANA per i bambini presenti
ore 21 GABRIELE E MILVA

Mercoledì 7 - ore 21 «FESTA DELLA FESTA» con GABRIELE E MILVA

Funzioneranno: Stands gastronomico - Pizzeria - Tombole e tom-
boloni - Pesca - Bar - Discoteca o Piano Bar separati per i giovani.
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l’UNITÀde
S. PIETRO IN VINCOLI (RA)

P.zza Foro Boario

DICEMBRE

GENNAIO

Prenotazioni tavoli della Balera per tutte le serate e Cenone di S. Silvestro
dal 2 dicembre alle ore 20 (escluso il lunedì)

presso il BAR UNITARIO di S. Pietro in Vincoli - tel. 0544/553106
tel. FESTA 0544/551262

ROMA. Noncommettereatoquelca-
po che, persa la testa, cerca di baciare
lasuaimpiegata,seperò,al«no»della
prescelta, spontaneamente si fermae
rinunciaa soddisfare il suodesiderio.
La terza sezione penale della Cassa-
zionehacosìdefinitivamenteannul-
lato la sentenza della Corte d’appello
de L’Aquila che aveva condannato a
10 mesi di reclusione per il delitto
tentato di attidi libidineviolenta,un
pellicciaioche,giratosidi scatto, ave-
va afferrato la sua impiegata, (che si
stava dirigendo verso la porta del lo-
cale in cui i due si trovavano) per cer-
caredidarleunbacio,comunicando-
le il suo desiderio di toccarla. Ma era
riuscito solo a sfiorarle il viso con le
labbraepiùnonavevacercatodifare.
Di fronteallaSupremaCorte, l’uomo
si è difeso sostenendo due tesi e la
Cassazione gli ha dato ragione. Non
ci sono insomma gli estremi degli
«atti di libidine violenta» nel com-
portamento dell’uomo, ha decretato
laCassazione:mancal’elementoma-
teriale, individuato dalla Suprema
Corte «in qualunque atto», diverso
dalla congiunzione carnale, «suscet-
tivo di dar sfogo alla concupiscenza,
anche se in modo non completo e di
durata brevissima», con l’ulteriore
precisazione ed esemplificazione
che,aiFinidellasussistenzadelreato,
«sedaunlatononoccorrechelacon-
cupiscenza sia soddisfatta dall’altro
sono sufficienti ancheabbracci e toc-
camenti lascivi,pursupartidelcorpo
nonscoperte».Cosìancheseildatore
di lavoro ha «afferrato» la sua lavora-
trice per cercare di baciarla («ed è già
dubbio - sostiene la Cassazione - che
tale gesto possa essere qualificato un
’atto violentò posto che non risulta
che la donna abbia dovuto reagire
energicamente per dissuadere l’altro
dal compiere l’attodesiderato , valea
dire darle un bacio»), ed è riuscito so-
lo a sfiorarle il viso con le labbra di-
cendole ‘ogni tanto ti vorrei toccare,
lasciati toccare deve escludersi, se-
condoglialtimagistrati,«checontali
gesti ed atti egli abbia posto in essere
una condotta integratrice del delitto
che gli è stato addebitato». Il pellic-
ciaio, di fronte alla Suprema Corte,
avevaaffermatocheigiudicid’appel-
loavevanomaleapplicatolalegge.


